
             
 

Città di Borgomanero 
   Provincia di Novara 

            Il Sindaco 
 

 

Carissimi concittadini, 

 

in questo momento che è, ciascuno lo può capire, eccezionale nella mia vita, io provo una profonda, 

immensa e sincera emozione. 

 

Ho sempre amato la mia città, Borgomanero, come qualcosa che mi è caro, che mi ha dato molto. 

Ed ora tocca a me restituire almeno un poco di quanto ho ricevuto. 

 

Questa sera il mio pensiero va con affetto ai miei genitori, alla mia famiglia, ai miei amici, a Mery, 

a tutti quelli che mi vogliono bene. 

 

Ma voglio rivolgere un pensiero anche a tutti coloro che mi hanno votata, a tutti coloro che mi sono 

stati vicini durante la campagna elettorale. Voglio esprimere la mia gratitudine, è stato un grande 

onore per me accettare questo impegno e spero di poter degnamente svolgere il ruolo per il quale ho 

appena prestato giuramento. 

 

Ma il mio pensiero va anche agli altri candidati sindaco non eletti e che forse, più di me, avevano 

nel loro animo questa ambizione, voglio dire loro che li rispetto per quello che sono e per le loro 

idee.  

 

Rispettare le loro persone vuol dire rispettare chi li ha votati e, sono sincera, non m’importa se 

qualcuno non è stato ancora capace di stringermi la mano, non è colpa mia se esisto, ma posso 

capire la delusione personale di chi si trova a doversi confrontare con qualcosa che non si sa 

spiegare, sapendo di avere sempre fatto con serietà e dedizione il proprio dovere. Però, prima o poi, 

tutti siamo costretti a guardarci allo specchio della nostra vita. Questo è uno degli insegnamenti che 

si possono trarre dal mettersi in gioco con una candidatura personale.  

 

A coloro che non hanno le mie stesse convinzioni politiche voglio dire che sarò il sindaco di tutti, 

perché questa sera non ho giurato per me stessa, ma nel nome dei valori che tutti uniscono e che si 

concretizzano nel bene della propria città. 

 

La mia vita… 

 

La politica mi ha sempre affascinato, sapere che anche grazie alle tue scelte un’intera città può 

migliorare è una sensazione bellissima: ti fa sentire utile, ti aiuta a farti carico dei problemi che 

vanno oltre il tuo mondo. Ma è anche un grande peso e, non sarebbe giusto nasconderlo, un grande 

impegno, una grandissima responsabilità. 

 

Io, dopo nove anni di opposizione in Consiglio Comunale, sono stata presa dall’incertezza, forse era 

tempo di ritirarsi dall’attività politica e tornare con tutta me stessa alla mia vita. Poi però mi hanno 



convinta del fatto che, grazie alla mia disponibilità ad accettare la candidatura a sindaco, attorno a 

me e con la collaborazione di tanti, c’era la volontà di costruire un grande progetto per riportare 

nuovamente il centro-destra alla guida della città. 

 

La mia iniziale incertezza, è giusto ammetterlo, era dovuta anche al dubbio su cosa nella mia vita 

sarebbe cambiato una volta fatta questa scelta. Nel momento in cui ti esponi in prima persona 

scattano alcuni meccanismi purtroppo inevitabili nella politica: i commenti si fanno più aspri, 

spesso feriscono la tua sfera privata, molto spesso basta una sola frase strumentalizzata per 

scatenare fiumi di critiche.  

 

Ma io ho sempre creduto nell’azione moderata, ho voluto riconoscere, anche in campagna 

elettorale, i meriti degli avversari e così desidero continuare a fare, convinta che l’onesta 

intellettuale, alla fine, ricompensi.  

 

Questa sono io, una persona che crede in ciò che fa, una figlia, una moglie ed una madre  

consapevole del fatto che questa scelta ruberà tempo alle persone che ama. Ma quelle stesse persone 

sono le prime a credere in me, facendomi coraggio. 

 

Ma adesso è  arrivato il momento di “fare”. 

 

I nostri concittadini si sono espressi scegliendo, a mio parere, di rompere con le idee, le abitudini e 

il comportamento del passato scegliendo il cambiamento. E io manterrò l’impegno del 

cambiamento cercando di mettere in atto tutto quello che sarà nelle nostre capacità.  

 

Quello che conta è credere nelle proprie scelte, impegnarsi con ogni forza per fare in modo che esse 

si realizzino, avere a fianco persone nuove così come farsi aiutare da persone esperte. 

 

E per essere fedele al mio modo di agire, con decisione, senza girare intorno ai problemi vengo 

subito al punto. Perché sono certa che tutti voi state aspettando che questa sera, dalle mie parole, 

esca, semplice e limpida, la motivazione delle scelte che ho fatto dopo il risultato elettorale.  

 

Formando la squadra degli assessori mi sono chiesta se questa fosse la squadra giusta per coniugare 

al meglio quel "voglia di nuovo" che è stato il messaggio che ci ha rappresentato per tutta la 

campagna elettorale. 

 

La risposta è sì. La risposta è sì nel modo più assoluto e rispondo ragionando con la logica e non 

con l'istinto.  

 

Quella che ho ai miei lati è una squadra fatta di tanti giovani, ma c’è soprattutto al mio fianco una 

persona che ha occupato questo mio stesso posto tanti anni fa e che, con il risultato elettorale 

riportato dalla sua lista, ha dimostrato alla città di “contare” per molti. Io l’ho scelto personalmente 

perché aiuti questa nostra squadra di persone motivate e nuove a fare bene e a raggiungere in fretta i 

traguardi che ci siamo prefissati 

 

Logica, dicevo, non istinto. Io, il sindaco di Borgomanero, ho bisogno dell’aiuto di Giuseppe 

Cerutti, che farà il vicesindaco. Lui non deve dimostrare nulla a nessuno e lo ringrazio per la sua 

disponibilità, così come ringrazio la Dr.ssa Borgna, che è stata per me sempre nella vita, un simbolo 

di professionalità e dedizione al lavoro, … con la stessa serietà, quasi fosse una missione, vuole 

intraprendere questa nuova esperienza, sacrificando molto, anche lei, di personale. 

 



Ringrazio i miei giovani assessori, che hanno già iniziato a lavorare, perché “ci credono” e credono 

in me. 

 

Ringrazio Maria Piera Pastore, nostro Presidente del Consiglio e tutti i consiglieri di maggioranza e 

opposizione, perché so che svolgeranno i rispettivi ruoli nel rispetto delle persone e delle istituzioni.  

 

Invito mio figlio, anch’esso eletto, ad esprimersi sempre secondo coscienza. “Lo sai, Carlo, qui non 

sei il figlio del sindaco, rappresenti chi ti ha votato e io non ti ho aiutato a farti eleggere, ti ho 

portato solo il mio voto, dovevi dimostrare a te stesso di poter raggiungere il risultato con le tue 

forze, da solo”. 

 

Ringrazio infine per la collaborazione e disponibilità dimostrata fin dal primo giorno, il dr. Corrado 

Zanetta, i dirigenti e tutti i dipendenti comunali, perché so che insieme lavoreremo bene… per i 

prossimi cinque anni. 

 

 

Grazie a tutti. 

 

Borgomanero, 15 giugno 2007   

 

 

      Anna Tinivella 

      Sindaco di Borgomanero  

 

 

  


